
Coronavirus in versi 

CLASSE IA 

LA LIBERTÀ RUBATA 

Un virus, si è messo in testa la corona, 

vuol comandare ogni persona, 

pensa di fare il signore 

e di essere il vincitore. 

 

Sudditi i nostri pensieri, 

niente è più come ieri, 

chiusi in zone gialle e rosse, 

per evitare febbre e tosse. 

 

Possiamo vincere la sfida, 

prima che lui ci uccida, 

superare ogni timore, 

dando ascolto al dottore. 

 

Baci e abbracci a distanza, 

ma sorrisi in abbondanza, 

senza stringerci la mano, 

cacceremo il brutto sovrano. 

 

Per una zona rossa d’amore, 

dove torni il buon umore, 

tutti insieme in compagnia, 

cacceremo per sempre la malinconia. 

 

Torneremo a sorridere 

e non ci dovremo più dividere, 

per una zona verde di speranza, 

ma solo se avremo tanta costanza. SOFIA 

 

 

CORONAVIRUS 

Il virus all’improvviso è arrivato, 

e molte persone ha eliminato. 

I nostri medici ed infermieri, 

lavoran molto e volentieri, 

per fermare questa pandemia, 

e farci tornare in armonia. 

 

Tutti a casa dobbiamo restare,  

e nessuno si può incontrare.  

Con guanti e mascherine, 

sono in fila per le medicine. 

 

Ma nonostante questo, 

ci riabbracceremo presto, 

e quindi con molta igiene, 

son sicura che:“ANDRÀ TUTTO BENE! ” ALICE 

 



DESIDERI CONTRO IL VIRUS 

La nostra vita è stata colpita 

e per niente addolcita 

ma abbiamo molta speranza 

e lo combatteremo con costanza. 

Basta amarezza 

desideriamo solo spensieratezza. 

 

Vogliamo tanta gioia 

e niente noia. 

Abbiamo sguardi 

solo verso i traguardi 

e guardiamo il sole  

rimanendo senza parole. TOMMASO 

 

CORONAVIRUS 

A casa dobbiamo restare,  

senza poter abbracciare. 

Con guanti e mascherina, 

anche se un po’ bruttina 

dobbiamo uscire, 

così da farti sparire. 

Gli amici non si possono ospitare 

ma nemmeno abbandonare, 

videochiamate si posson fare 

e i corrieri possono recapitare. 

Coronavirus ti temiamo, 

lo ammettiamo, 

tu ci potrai uccidere e affliggere,  

ma noi sconfiggere.         ILENIA 

                    
 PENSIERI IN QUARANTENA 

Siamo costretti a stare a casa  

perché di questo virus la terra è invasa. 

Guardo fuori dalla finestra e penso 

che la vita non sempre ha  un senso. 

I dottori e i volontari  

aiutano i miei cari. 

 

La quarantena mi fa pensare, 

e con la mente viaggiare. 

Chiudo gli occhi e vedo un cielo stellato  

davanti a me un  castello illuminato 

al suo interno persone come tante  

frutto della mia mente viaggiante. 

 

In una stanza allegramente   

parliamo e ridiamo vivacemente! 

Quando dal mio viaggio sono tornata  

nella mia camera vuota mi sono trovata. 

Spero solo che un giorno 

la felicità sia  di ritorno. EMMA 

 



CORONAVIRUS 

Noi a casa dobbiam 

restare,                                                                                                                                  ma questo virus 

riusciremo a far andare,                                                                                                              sarà 

difficile,                                                                                                                                                           ma 

non impossibile,                                                                                                                                               le 

regole dobbiamo 

rispettare,                                                                                                                               sennò questo virus 

ci farà ancor più male,                                                                                                           ce la 

faremo,                                                                                                                                                         e di 

nuovo ci riabbracceremo                                                                                                                               noi 

tutti forti siamo                                                                                                                                                  e 

mollare non dobbiamo. JUNIOR 

 
TEMPI CHE CAMBIANO 

La didattica a distanza tu ci fai fare 
e così di più ci fai faticare   
ci fai soffrire perché non ci fai uscire 
e così tra amici non ci fai divertire 
tu ci costringi a portar la mascherina  
cosa che non avevo mai fatto prima 
ma noi non ci abbatteremo  
e sconfiggerti sapremo 
infatti anche se il tempo certo ci vorrà 
una cura sicuramente si troverà. ALEX 

 

IL COMUNICATO 

Ecco qua è arrivato, 

un nuovo comunicato, 

c’è un virus sconosciuto 

e da tutti è temuto. 

Che scompiglio ha creato, 

tante persone ha ammazzato. 

La mascherina da portare 

anche se non è più Carnevale. 

Baci e abbracci eliminati, 

nelle case incatenati. 

Tanti ancora i malati, 

gli ospedali affollati. 

Tutto ancora da vedere, 

il contagio da contenere. PAOLO 

 

 

 

UN FUTURO MIGLIORE 

Dalle finestre non vediamo nessuno  

Tutti hanno paura di ammalarsi 

Degli altri  non interessa tanto a qualcuno 

Pensiamo solo a proteggerci 

 

L'amore condiviso tra le persone è scappato 

Per un futuro che si pensa migliorato 

Ora pensiamo a superare questo momento brutto 

Che da esso può nascere un frutto. ERGI 

 

 



 

 

IL CORONAVIRUS 

Ormai tre mesi son passati 

da quel giorno i nostri sogni sono stati imprigionati. 

Ci costringi a stare chiusi nelle nostre abitazioni 

senza amici né parenti e privi di emozioni. 

 

In ospedale molta gente sta soffrendo per la tua prepotenza 

sembrava che eri una semplice influenza. 

Ma ora le cose sono migliorate, tra poco ci potremo riabbracciare  

e una stretta di mano si potrà di nuovo dare. ALESSANDRO 

 

 

PICCOLO E INVISIBILE 

Tu virus così piccolo e invisibile 

ma tanto pericoloso e discutibile 

togli il respiro fino a morire 

e medici e pazienti fai soffrire 

 

non permetti baci e abbracci 

ma visiere con occhiacci 

con dolore e tristezza 

metti fine alla ricchezza 

 

di quei volti vecchi e giovani 

che nei cuori rimarranno eterni. LUCIA 

 

 

UN NUOVO SGUARDO ALLA VITA 

Piano piano si è  avvicinato,  

è venuto da lontano. 

 

Un virus sconosciuto si è propagato  

e tutti ha preoccupato. 

Di notte e di giorno a casa si è stati 

e con la famiglia ci siamo abbracciati. 

 

Un virus ci ha controllato, 

ma le speranze non hanno mollato. 

Si guarda alla vita con occhi diversi da prima, 

ma uscire e abbracciarci sarà come arrivare in cima. TOMMASO 
 

 

 

CORONA VIRUS 

Se vorrai il coronavirus allontanar 

A un metro devi star 

La mascherina dovrai portar 

Gli amici dovrai salutar 

Ma presto ci rincontreremo  

E più forte ci riabbracceremo. DIEGO 



 

 

 

 

LA NOIA IN QUARANTENA 

C’è un virus nel mio paese, 

siamo a casa da più di un mese! 

Tutto il giorno a studiare, 

senza avere nulla da fare. 

Ore e ore a parlare, 

per cercare di sconfiggere il male! ILARIA 

 

 

 

CORONAVIRUS 

Coronavirus, 
in Cina ti hanno creato, 

lì sei nato. 

Un uomo hai infettato 

e morte hai causato. 

 

Il mondo intero sta morendo, 

ma l'inquinamento sta diminuendo. 

Le persone che sono infettate, 

di casa si son allontanate. 

 

Con un vaccino  che presto troveremo, 

dai nostri cari andremo e lì abbracceremo. ALESSIA 
 

 

UN MOMENTO PARTICOLARE 
Il 2020 era appena arrivato, 

la pandemia ci ha portato, 
i volti tristi e impauriti della gente 
ricordi e pensieri nella mente. 

 
Il mondo è cambiato, solo di un argomento si è parlato, 
e il  vuoto molte persone hanno lasciato 
ma l’unione di tutti quanti  
ci farà andare avanti. 
 
La quarantena sta continuando  
via l’allegria ci sta portando 
ma la vita continuerà, 
speranza e positività ci vorrà. GIACOMO 

 

 

REGOLE 

Con la mascherina ci fanno uscire 
noi le mani dobbiamo lavare 
e  l’amuchina dobbiamo usare 
così le regole dobbiam rispettare 
per la nostra salute noi ci troviamo a lottare  
restando a casa a riposare. KRISTJAN 



 
 

 

 

 

NON HO PAURA DI TE 
Coronavirus io non ho paura di te, 
Io e l’Italia ti sconfiggeremo, 
Berremo un tè, 
E tutti canteremo. 
 
I medici stanno sudando freddo, 
Ma neanche loro hanno paura, 
I contagiati stanno diminuendo, 
Tu ci provi, ma l’Italia è dura. MARTA 

 

 

LA NOSTRA LOTTA 
L'estate si avvicina e pian piano il virus si allontana, 
le nostre urla disperate che rimbombano nelle orecchie, 
i nostri occhi lucidi come il vetro ci fanno capire quanto 
sia difficile combattere questa guerra, 
il cuore di tutte quelle persone e bambini che si è spento  
o si sta per spegnere fa capire a tutto il mondo  
quanto sia crudele questo corona virus,  
e tutti quei medici che muoiono e combattono per noi 
questi sono i veri eroi.  ANGELICA 
 

 

CORONAVIRUS 

Quando sei arrivato  sei stato come uno shock, 

ma non fai parte del mondo rock . 

Ti sei presentato anzi in silenzio, di nascosto  

chissà da quale posto. 

 

Non hai suono né odore  

sai solo creare tanta confusione. 

Tutti insieme dai balconi abbiamo cantato  

e forse un po’ ti sei spaventato. JACOPO 

 

 

VERDE SPERANZA 

Il coronavirus ci fa pensare 

che tutti ci possiamo ammalare; 

ma c'è chi muore... 

salviamo i nostri nonni con amore. 

 

Lo sguardo profondo 

ci fa guardare al mondo, 

italiani,cinesi siamo tutti uguali sulla stessa barca, 

perché un vaccino manca. 

 

Il verde è il colore  

che riempie il nostro cuore, 

perché la speranza porta 

e la mascherina ci supporta. THOMAS 



 
 

CORONAVIRUS       

Da piccolo avevo paura dei mostri 

pensavo che potevano distruggere i giorni nostri, 

ma sei arrivato tu, 

così piccolo e invisibile... 

Ci siamo trovati a tu per tu  

con una morte incredibile. 

 

Gli amici e i compagni ci hai fatto lasciare, 

la nostra salute per poter preservare  

in casa ci hai fatto stare. 

 

Spero che te ne vada presto 

e a posto torni tutto il resto. DAVIDE  

 

 

 

LA SPERANZA 

A casa ci potrai far restare, 

ci vorrà tanto tempo, 

ma ti sconfiggeremo di certo 

e la speranza non ci potrai rubare. 

 

Un virus senza pietà 

che ci costringe a stare un metro più in là 

amici e parenti non ci fa incontrare 

ma più forte di prima ci potremo abbracciare. KEVIN 

 

 


